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LEGGI E DECRETI

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALË 8 lu.
glio 1944, n. 280.

Passaggio del tiro a segno nazionale allo dipendenze del
Ministero della guerra o nomina di un commissario straor.
dinario dell'Unione italiana di tiro a segno. nazionale o
dello Sezioni di tiro a segno nazionale,

UMBERTO DI SAVOIk
PRINCIPE DI ŸISMONTS

LUOGOTENENTS .ÛEmmALE DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge 17 aprile 1930, n. 479, sul tiro a-segno

nazionale;
Vista la legge 4 giugno 1934, n. 950, che apporte

mqdificazioni ed aggiunte alla legge 17 aprile 1930,
ti. 479
Visto 11 R. decreto 21 novembre 1932, n. 2051, eBo

approy il regolamento per la esecuzione della legge
sul tiro'a segno nazionale;
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Visto il R. decreto-legge 1ß dicembre 1935, n. 2430,
convertito, con modificazioni, nella legge 4 giugno 1936,
n. 1143, recanto modifiche alle norme sul tiro a segno
nazionale;
Visto 11 R. decreto-legge 6 dicembre 1943, n. 10/B;
Visto 11 decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1.91-1,

n. 151 ¡
Visto il R. aeereto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B ;
,Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1914, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ¾i-

nistri, Trimo Ministro Segretario di Stato, o del Mi-
mistro per la guerral, d'intesa col Ministro pel tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il tiro a segno nazionale è posto alla diretta dipen-
denza del Ministero- della guerra, che vi provvede a

inezzo dei propri organi.
Art. 2.

Gli organi di amministrazione della Unione italiana
di tiro a segno nazionale c delle Sezioni di tiro a segno

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 se¾
tembre 1944, n. 287.
Provvedimenti relativi ana riforma dena legislazione

civile.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LuogoTENENos GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto l'art. 4 del ðecreto-legge Luogotenenzia14

25 giugno 1914, n. 151;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobro 1943, n. S/B, 4

29 maggio 1944, n. 141;
. Vista la <ieliberazione del Consiglio dei Ministrly
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretarig

di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segues

Art. 1.

Fino a quando non sarà provveduto alla riforma Bel
Godico civile sono apportato allo stesso Codice ed alle
disposizioni che lo procodono le modificazioni indicate
negli articoli seguenti.

nazionale sono sciolte. 'Art. 2.
Le attribuzioni ed i poteri esercitati, dai predeLL La legge 30 gennaio 1941, n. 14, sul Walore giuridied

organi sono demandati ad un commissaria straordi- della Carta del lavoro è abrogata, rimanendo soppressa,
nario da nominarsi con decreto del Ministro per la nell'art. 1 del R. decreto 16 marzo 1942, n. 262, che
guerra.

1& 3 approva 11 testo del Codice civile, la menzione delle di-
sposizioni sul valore giuridico della Carta del lavoro q

Il commissario sti·aordinario dipende dél M.inistero det testo della Carta del lavoro medesima.
della guerra.
Oltre ad esercitare i poteri e le attribuzioni di cui 'Art. 3.

all'articolo precedente, egli provvede alla consegna dei Bono abrogati Pultimo comma delPart. Si delle df.
camiii e dei poligoni di tiro ai comandi di presidio del sposizioni sulla legge in generale, premesse al Codice
Regio esercito, secondo le direttive che gli saranno civile, l'art. 811 e il 2° comma dell'art. 1371 del Codice
impartite dal detto Ministero della guerra. civile.

Art. 4.

Entro i sei mesi dalla nomina, il commissario straor.
dinario dovrà presentare al Ministero della guerra le

. propolite per la ricostituzione degli organi ordinari di
amministrazione dell'Unione italiana di tiro a segno
nazionale e delle Sezioni di tiro a segno nazionale.

Nel secondo comma dell'art. 147 dél Codice civile sond
soppresse le parole « e al sentimento nazionale to
seista »; nell'art. 1175 le parole « in relazione ai prin-
cipii della solidarietà corporätita b ; nell'art. 2060 1e

parole « secondo i principii della Carta del lavoro ».e
nell'art. 2071 le parole « ger attuare i principii della
Carta del lavoro e ».

Art. 5.

Con decreto Luogotenenziale, su proposta del Mini-
stì•o per la guerra, d'intesa ton quello pel tesoro, sa,
ranno emanate tutte le disposizioni che possono oe-

correre per Fattuazione del presente decreto.

Art. 6.

E presente decreto entr¾ ín vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßeigte.del
Regno.
Ordiniamo, a chinnque spetti, di osservare 11 pre-

sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Restano -inoltre abroga.ti, la conferndtA delPart. I
del R. deereto-legge 20 gennaio 1944, n. 25, gli arÍ.i•
coli 1, terzo comma, 91, 155 secondo comma, 299,
348 ultimo comma e404 ultimo cotama de10odice civile,
nonchè il riferimento alla razza contenuto negli arii•
coli 2196 n. 1, 2295 a. 1, 2828 a. 1, 2675 n,. 1¿ 2518 a. la
dello stesse Codieg.

Il presente decreto outra in vigore il giorno succes
sivo a quella della sua pubblicaalone neBa Gassette
Uffeciale del Regno.
Ordiniamo, e chinnque spetti, di omervare il presente

decreto e dL tarlo osservare come legge dello Stato.
Dato a Napoli, addl 8 Inglio 1946 Dato at Roma, addì 14 eettenbee 1946

UMBERTO DI SAVOIA UMBERTO DI S£VOI£
Bosour - Casa: - Sotar Somong ... ¶ggas

isto, a angrdastgfui: Torun Visto, a Guardastgini- Turnt:
Registfoto ana Corte det conti, addi 3 novembre ten Registrato sus Corte det conti, addi 6 nouensbre 19&
Jtegtstro Presidenza n. 1. Jogno n. 224, - Emsva, Registro Gitsstisfa n. 3. foglAo n.74, - ISEL
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,DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 set-
tembre 1944, n. 288.
Provvedimenti relativi alla riforma della icgislazione

penalc.

IUMBERTO DI SAVOIA'
ParscIra DI Plaxorem

LUOGOTENrrrs GENERALE DEL RUNO

In virtù delFautorità a 3Toi delegata;
Visti i Codici penale e di procedura penalo;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, e

29 maggio 1944, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario

di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo saasionato o promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Fino a quando non siano pubblicati i nuovi Codici
penale e di procedura penale'sono apportate le modifi-
cazioni di cui agli articoli seguenti al Codice penale ed
al Godice di procedura penale in vigore.

Wrt. 2.

Dopo Fart. 42 del Codico penale è ag,giunto il se-
guente art. 62-bia:
« Il giudico, indipendentemente dalle aircostanze pre-

vedute nell'art. US, può prendere in considèrazione altre
circostanze diverse, qualora le ritenga tali da giustifi-
care una diminuzione della pena. Esse sono considerate
in ogni caso, ai fini delPapplicazione di questo capo,
come una sola circostanza, la quale pitò anche concor-
rere con una o più delle circostanze indicate nel pre-
detto art. 62 ».

. Art. 3.

Sono abrogate, in relazione all'art. 1 del decreto le-
gislativo 27 luglio 1944, n. 159, le disposizioni degli
articoli 280, 281 e 282 del Codice penale.
Nell'art. 289, comma 1°, n. 3 del Codice penale sono

eoppresse le parole « al gran consiglio del fascismo ».
Nell'art. 200 dello stesso. Codice penale sono sop-

presse le parole: « il gran consiglio del fascismo », e
nell'art. 313, comma 36, le parole « contro 11 gran con.
siglio del fascismo » e le altre « del gran consiglio del
fascismo ».

Art. 4.

Non si applicano le disposizioni degli articoli 330,
337, û38, 339, 341, 312, 343 del Codice penale quando
il pubblico uûlciale o Pincaricato di un pubblico ser-

vizio ovvero il pubblico impiegato abbia dato causa
al fatto preveduto negli stessi articoli, eeeedendo con
atti arbitrari i limiti delle sue attribuzioni.

Nell'art. 596 del Codiec penalc sono aggiunto le 80-

guenti disposizioni:
« Quando l'ofesa consiste nelPattribuzione di un

fatto determinato, la prova della verità del fatto me-

desimo ò però sempre ammessa nel procedimento
yenale;

1) se la persons ofesa è un pubblico ufficiale ed.
il fatto ad esso attribuito si riferisce all'esercisio delle
sue funzioni;

2) so per il fatto attribuito alla persons ofesa é
tuttora aperto o si inizia contro di essa un procedimento
penale;

3) se il querellante domanda formalmente che E
giudizio ai estenda ad accertare la verità o la falsità
del fatto ad esso attribuito.
« So la verità· del fatto ò provata o se per esso 3&

persona, a cui il fatto· è attribuito, ò per esso condans
nata dopo Pattribuzione del fatto medesimo, Pantore
dell'imputazione non è punibile, salvo che i modi usatil
non rendano per se stessi applicabili le disposizioni
dell'art. 594, comma 16, ovvero dell'art. 595, comma 1• »,

Il comma 3 delPart. 74 del Codice di proöedura pe-
nale è modificato nel modo seguente:
« Il pubblico ministero, qualora reputi che per il

fatto non si debba promuovere l'azione penale, richiede
il giudice istruttore di pronunciare decreto. Il giudice
istruttore, se non ritiene di accogliere la richiesta, di-
spone con ordinanza l'istruttoria formale.
« Nel caso preveduto nel comma precedente 2 pretore

provvede parimenti con decreto, informandone il pro-
curatore del Ite,. il quale può richiedere gli atti e di-
sporre invece che si proceda ».

rArt. 7.

'Agli articoli 468 e 470 del Codice di procedura penale
sono sostituiti i seguenti:
Art. 468. - « Terminata l'assunzione delle prove, la;

parte civile legge e può svolgere le sue conclusioni, che
debbono comprendere, quando sia richiesto il risarci-
mento dei danni, anche la determinazione del loro am-
montare; indi il pubblico ministero pronuncia le sue

requisitorie e successivamente i difensori delPimputato,
della persona civilmente obbligata per l'ammenda e del
responsabile civile espongono le loro difese.
« Il pubblico ministero, il difensore della parte ci-

vile, della persona civilmente responsabile per l'am-
menda del responsabile civile e dell'imputato possono
replicare; la peplica è ammessa una sola volta e ,

dev'essere contenuta nei limiti di ciò che è strettamente
necessario per la confutazione degli argomenti avver-
sari che non sono già stati precedentemente discussi.
« In ogni caso l'imputato e il difensore, a pena di

nullità, devono avere per ultimi la parola, se la do-
mandono.
« La discussione si svolge, osservate le precedenti

disposizioni, secondo le direttive date dal presidente o
dal pretore ».
Art. 470. -- « Quando nella discussione i difensori

ovvero il pubblico ministero non si attengono allo di-
rettive date dal presidente o dal pretore per la discus«
sione o abusano della facoltà di parlare, per prolissità,
divagazioni o in altro modo, e non sono valsi due suc-
cessivi richiami, il presipente o il pretore toglie la
facoltà di parlare a chi ne ha abusato. In questo caso,
e ,in ogni altro nel quale sia stata tolta la facoltà di
parlare, si procede alla deliberazione dell'ordinanza o
della sentenza anche senza le conclusioni del pubblico
ministero o del difensore al quale ò stata tolta la fa.
coltà prodotta »,
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Art. 8. 'Art. 1.

Sul ricorso proposto, a termini degli articoli 640 o

647 del Codice di procedura penale, contro il decreto
del giudice di sorveglianza decide con decreto motivato
la Corte di appello in camero di consiglio e sul ricorso

, per revisione, proposto a termini degli articoli 641 e
647 dello stesso Codice, decide con decreto motivato
la Corte di cassazione'in camera di consiglio.

'Art. 9.

In caso di uiancanza o di impedimento del direttore
generale della Cassa depositi e prestiti e degli isti-
tuti di previdenza, la rappresentanza legale della Dires
zione generale, per quanto ai attiene al servizio dei
buoni fruttiferi annuali al portatore della Cassa stessa,
ò attribuita al Sottosegretario di Stato per il tesoro,
in deroga al R. decreto-legge 11 dicembre 1983,. nua
mero 1640, convertito nella legge 18 gennaio 19341 au-
mero 83.

3rt. 2.
Il presente decreto entra in vigore nel giorno succes-

Il presente decreto entra in vigore il giorno della;sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
suo pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regtio.Ufficiolo del Regno.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservaro 11 presente sente decreto e di farlo osservare come legge dello

decreto e di farlo osservare como legge dello Stato. Stato.

Dato a Roma, addì 14 settembre 1944
Dato a Roma, addì 3 ottobre 1944

UMBERTO DI BAVOIR UMBERTO DI SAVOIA!

BONOMI ·-• TUPIN :BONOMI - BOIJEI

Visto, it. Guardasigilli: TUPINI
Visto, il Guardasigitti: Tur1NI Registrato alla Corte dei conti, addi 4 nevernbre 1944
Registrato alla Cortc dc¿ conti, addi 6 noverabre 19¾ Registro Tesoro n. 1, fogifo n. 138. - LONGO
Rcgistro Giustizia n. 2, fogifo n. 71. - TESTA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZTATA 6 o¾
DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 3 ot- tobro 1944, n. 290.
tobre 1944, n. 289• Composizione della Corte di Assiso.
Attribuzione al Sottosegretario di Stato per il tesoro

della, rappresentanza legale della Cassa depositi o prestiti UMBERTO DI SAVOI£
relativamente al servizio dei buoni fruttiteri annuali al ParscIra DI PImmosynportatore della Cassa stessa.

LUooozExamn GENERALE DEL Raamo

UMBERTO DI SAVOIR
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTÐ GENERALD DEL REGNO

In virtù de1Pantorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi generali e ,speciali

riguardanti la Cassa depositi e prestiti e le gestioni
annesse, approvato con R. decreto 2 gennaio 1913,
n. 453, e cuccessive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201,

convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582, cou-
cernente la istituzione dei buoni fruttiferi annuali al
portatore della Cassa depositi e prestiti;
Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1933, n. 1646,

convertito nella legge 13 gennaio 1934, n. 80, riguar-
dente la rappresentanza legale e las responsabilità di
gestione della Cassa depositi e prestiti c delle gestioni
annesse in caso di mancanza o di impedimento del di-
dettore generale;
Visto il decretoßegge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Nisto il R. decreto-legge 2 Inaggio 1944, u. 141;
Ritenuta la necessità di assicurare il regolare svol

gimento del servizio dei buoni fruttiferi annuali al
portatore della Cassa depositi e prestiti;
Visto la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Balla proposta del Ministro Segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

In virtù dell'autorità a Noi deTegata;
Visto il decreto-legge Luotenenziale 25 giugno 1944

a. 151;
Visti il decreta legislativo 6 agosto 1944, n. 170, ed
il testo unico 4 ottobre 1935, n. 1899;
Visti i Regi .decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, e

29 maggio 1944, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario

di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo sangionato e promulghiamo quanto segue:]

'Art. I.

La composizione della Corte di Xssise, anche fuori
dei casi preveduti nell'art. 1 del decreto legislativo
Luogotenenziale 6 agosto 1944, n. 170, è determinata
dalle disposizioni degli articoli 1, 2, 3 e 6 del decrete
medesimo.

'Art. 2.

Lo disposizioni de1Part. 12 del testo unico approvato
con R. decreto 4 ottobre 1935, n. 1899, circa il giura-
niento degli assessori gll'atto della nomina, sono
abrogate.
I giudici popolari chiamati a prestare servizio giu-

runo all'inizio di ciascun dibattimento in conformità
di quanto era stabilito per i giurati dall'art. 440 del
Codice di procedura penale approvato con R. decreto
27 feb'n•aio 1913, n. 127. A tale scopo il presidento
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della Corte di Assise li invitg ad alzarsi e stando in
piedi egli utesso legge la seguente foi•mula:

« Con la ferma volonta di conipiere, da uomini di
onore, tutto 11 vostro dovere, e coscienti della suprema
importanza morale e civile dell'ufficio che la legge vi
affida, giura‡e e promettete.di ascoltare con diligenza
ed esaminare con serenità, in.guesto procedimento, le
prove e le ragioni dell'accusa e della difesa, di formare
la vóstra intima convinzione valutandole con rettitu-
dine ed imparzialità, e di tenere lontano dall'animo
vostro ogni sentimento di avversione o di favore, per-
chò la sentenza riesca, quale la società l'attende, affer-
mazione sincera di verità e di giustizia ».

I giudici popolari sono chiamati ad uno ad uno; e

ciascuno di essi risponde aíîermando: « Lo 41000 -

Queste disposizioni ei osservano sotto pena di nul-

lità.

a) l'importo della
tassa di bollo in ragione
di L. 1,20 per ogni bi-
glietto venduto e quindi

b) il 12 og a favoro
del Ministero delle finan-
ze per le spese inerenti
alla organizzazione e al-

l'esercizio della Lotteria,
che importa . . , a .

L. 1.218.000

» 1.248.000
L. 2.406.000

i

. Residuano . . .
L. '[.001.000

Dalla somma residuata di L. 7.904.000 deve essere

prele.ato il 36 °£ equivalente a L. 2.815.440 la quale
costituisce la massa premi.

Ordiniamo, a chiunrine spetti, di osservare il proente
decreto e di farlo esservare come legge dello blato. 'Art. 2.

Dato a Roma, addl 5 ottobre 1911

UMBEllTO DI SAVOIA'
4

liCNOMI - TUPINI

Vido, il GuaniasigiUi: TUPINT ,

Itegistrato allu Corte del conti, addi G noveml)Te 19¾

Jiegistro G¿ustizia n. 2, foUlio n. 75, - TisTA

DEORETO MINISTERIATÆ 17 agosto 1944.

Riparto del proventi della Lottetta 1ppica di Merano -

mamiestazione 1943.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 regolamento delle Lotterie nazionali di Tri
pou o Merauo, approvato con R. decreto 20 novem

bre 1942, u. 16ï4;
liitenuto che nel 1943 si svolse soltanto la manife

stazione della Lotteria di Morano, in quanto la lot-

. teria di Tripoli era stata sospesa con la legge 27 mag

gio 1943, n. 518;
Ilitehuto che la manifestazione 1913 della Lotteria

di Merano- diede un introito di L. 10.400.000, che ri
sulta versato nel conto corrente postale n. 1/19370.
Ititenuto che occorre ripartire detta somma secondo

le disposizioni di cui agli articoli 19 e 20 del regola
mento sa citato, con le modillehe imposte dal nuovo
stato di cose;
Ritenuto che occorre ratificare 11 verbah delle ope

razioni di estrazione dei premi del 'J 1ebbraio 1914;

Decreta:

Art. 14

Ai termini degli articoli 19 e 20 del regolamento per
l'effettuazione della Lotteria automobiJistica di '.I'eipou
e della Lotteria ippica di aferano, approva¢o con Regio
decreto 2Q novembre 10k!, n. 1674, dalla
somma di .' . . . . . . . , . . L. 10.100.000

ricavata dalla vendita
dei biglietti della Lotte-
ria ippica di Merano -

manifestazione 1943,
debbono essere detra¢te:

La massa premi determinata nel precedente art. 1,
iu L. 2.815.140 ù ripartito nel seguente modo:

1) al possessore del biglietto ven-

duto, la cui matrice risulti perven.uta
al Ministero delle fluanze . Servizi
lotto e lotterie, entro il termine previ-
sto dall'art. 11 del regolamento suac-

cennato - primo estratto . . . . .
L. 1.000.000

2) al possessoro del biglietto ven-

duto, la cui matrice risulti pervenuta
al Ministero delle finanze - Servizi
lotto e lotterie, entro il termine previ-
to dall'art. 11 del regolamento suac-
edanato - secondo estratto . . . . . » 500.000

8) all possessore del biglietto ven-

duto, la cui matrice risulti pervenuta
al Ministero delle finanze . Servizi
lotto e lotterie, entro il termine previ-
sto dall'art. 11 del .regolamento suac-

cennato - terzo estratto . . . . . . » 2õ0.000

4) al possessore del higlietto ven-

dato, la cui matrice risulti perveunta
al Ministero delle finanze - Servizi
lotto e lotterie, entro il termine previ-
sto dall'art. 11 del regolamento suac-

cennato - quarto estratto . . . . .
» 11õ.000

5) al possessore del biglietto von -

iuto, la cui matrice risulti pervenuta
al Ministero dúlle finanzo - Servizi
lotto e lotterie, entro il termine previ-
sto dall'art. 11 del regolamento suac-

cennato - quinto estratto . . . . . » 57.110

6) a n. 30 premi da L. 10.000 ela·
scuno ai possessori dei biglietti, le cui
matrici risultino pervenute al Ministero
delle finanze - Servizi lotto e lotterie,
entro il términe previsto dell'art. 11

del regolamento snaccennato, estratti
successivamente (dal Go al 51 . . . » 000.()00

7) a n. 100 premi da L. 5000 eia-

scuno al possessori dei biglietti, le cui
matrici risultino pervenute al Ministero ·

delle finanze - Servizi lotto e lotterie,
entro il termine previsto dall'art, 11
del regolamento snaccenuato, estratti
successivamente (dal mi° al 135*) . ed 500.000
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8) al venditore del biglietto vm-

cente il premio di L. 1.000.000 , . . L. 20.000

9) al venditore del biglietto vin-

cente il premio di L. 500.000 . . . .
»

.

10.000

10) al ventlitore del biglietto vin-

ente il prenilo di L. 250.000 . . . .
» 0.000

11) al vetiditore del Isiglielto sin

cente il premio di L. [15.000 . . . . 9 4.000

12) al venditore del biglietto vin-

ente il premio (li L. 57.440 . . . . » 8.000

lu) a ciascuno dei venditori dei'hi-'

glietti sineenti i 30 premi di L. 10.000,
L. 1.000 . . . .

9 00.000

111 a einselmo slei venditori dei hi-

glietti vincenti i 100 prenii da L. 5000,
L. 500 . . .

. . . .
a 50.000

Totale inassa prenii . . .
.

L. '].815.110

che tietr:itte dull t somma residuata di

L. 7.001.000 ili cui al pn vedeute art. 1,
dàLuo una rinlauenta di , , . . .

L. 5 05.4 560

Art. 3.

La somma residuata di L. 5.058.500, di cui all'aril-
colo precedente, detratte le somme fisse ed invariabili
di quattro milioni spettanti all'Azienda soggiorno di
Merano e di L. 350.000 dovute all'U.N.I.R.E., verrà

ripartita fra gli enti beneficiari della Lotteria di He-
rano secondo le seguenti percentuali:

Ministero dell'interno . . . . . 5,55 gi
Ministero dell'interno per le co-

Tonie marine e montane, già dipendenti
dal disciolto P.N.F. . . . . . . 5,55 gi

Opera nazionale maternità ed in-

fanzia............ 6,07¶'
Croce Rossa Italiana . . . . . 8,89 g
Gioventù italiana, già G.I.L. . . 6,67
Federazione nazionale antituber.
colaro............ 4,44©

O.O.N.I.
. . . . . . . . . . 6,67 g .

Federazione della stampa, già Fe-

derazione naz. fase. editori giornali o
igenzie di stampa . ... . . . . . .

55,56 yt

100-

DECRETO MINISTERIALE'lis settembre 1944.

Indelµñià di giro e di trasferta agli ispettori metrici.

. I.L MINISTRO PER IIINDUSTRIA
IL COMMERCIO ED IL LAVORO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PEL TESORO

Visto 11 regolamento per il servizio metrico appro.
vato con R. decreto 31 gennaio 1909, n. 212;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1921, n. 1473, concer.

nonte variazioni temporanee ad alcune disposizioni di
carattere economico del suddetto regolamento;
Visti i Regi decreti 11 gennaio 1923, n. 221, o 30 di-

eembre 10"3, n. 3110, con i quali venne prorogata la
durata di applicatione delle suddette disposizioni;
Visto 11 decreto Ministeriale 31 marzo 1924, n. 5038,

col quale le .variazioni di cui sopra furono rese defi.
nitive;,
Visto il R. decreto-legge 27 fobbraio 1943, n. 10, sul

trattamento di missione al personale statale nell'in-
terno del Regno, convertito nella legge 24 luglio 19-13,
n. 1065 ;
Visto il decreto interministeriale 1° marzo 1942, con

il quale sono state variate le disposizioni contenute nel-
l'art. 136, n. 1, e nell'art. 139, comnia a), del regola-
mento per il servizio metrico approvato con R. decreto
31 gennaio 1909, n. 242, sopra citato;
Visto il R. decreto-legge 9 maggio 1944, n. 131, col

quale sono state variate le disposizioni di cui al Regio
decreto-legge 27 febbraio 1942, n. 76, sopra citato;
Riconosciuta la urgente necessità di variare i com-

pensi spettanti agli ispettori metrici per sopraluoghi
da questi compiuti a domicilio di fabbricanti e di utenti
metrici, nonchè per effettuare la verificazione periodica
dei pesi e delle misure in tutti i luoghi indicati dalPar-
ticolo 17 delle leggi metriche approvate con R. decreto
23 agosto 1890, n. 7088 (serie III);

Decreta:

Art. 1.

Le indennità di trasferta stabilite dalPart. 130, u. L
del regolaufento sul servizio metrico approvato con

R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242, modificato dal Regio
decreto 9 ottobre 1921, n. 1473, dal decreto Ministeriale
31 marzo 1924, n. 5038, e dal decreto interministeriale
1° marzo 1942, sono aumentate del 70 % e sono esenti
dalle riduzioni del 12 % stabilite dai Regi decreti-
legge 20 novembre 1930, n. 1401, e 11 aprile 1934,
n. 508.

Art. S.

1rt. 4.

I premi di oui all'art. 2 •saranno conferiti in Name
alle risultanzo del verbalo di estrazione del 2 feb-
braio 1944, che'si approva.
11 presente decreto sarà reglstrato alla Corte del

conti.

Roma, addl 17 agosto 1914

12 Ministro: SIGLIENTI

La quota fissa di L. 22,50 e le indennità chilometricho
di L. 4 e di L. 7,50, stabilite dalPart. 2 del decreto
interministeriale 1· marzo 1913 nelle premesse citato,
nonchè la quota di cent. 25 stabilita dalPart. 139,
comma b) del regolamento per il servizio metrico mo-

dificato con R. decreto 9 ottobre 1921, n. 1473, sono
elevato rispettivamento a L. 45, L. 8, L. 15 e cent. 60
al netto delle due riduzioni del 12 ©/. stabilite dai Išegi
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprilo
1934, n. 568. '

art. 3.

Iiegistrato alta corte dei conti, adut a settenibre 194 Le disposizioni di cui al presente decreto avranno

Registro Finanze n. 1. toglio n. 005. --- um vigore dal 1· luglio 1944.



9-111M4 GA22FTTA ITPFICIALE DTIL TŒGNO TVIÌAf,TA
. Arni? RPfri I E E 70 511

Art. 4. . DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1944.

Allo stanziamento della comina necessaria pe1• l'ese-
cozione dell'art. 2 del presente decreto, sarà provveduto
mediante integrazione del capitolo 31 del progetto di
bilancio del Ministero delPindustria, commercio e la-
Toro per Pesercizio finanziario 1944-45 e dei corrispon-
denti capitoli dei successivi esercizi.

Art. 5.

Il presento decreto hath inviato alla Sezione speciale
di controllo della Oorte dei conti per la registrazione,
e sarà pubbliento nella Garretta Ufficiale del Itegno.

Roma, addl 28 settembre 1914

Il Ministro per l'indnatria
commercio e lavoro

GnoNcm
Il Ministro per il tesoro

Magglorazione del prezzi di vendita al pubblico delle spe-
clalità medicinali.

IL PILESIDENTE DEL CONSIOLIO DEI MINISTRI
IIINISTRO PFR L'INTEltNO

Visti gli articoli 122, 125, 174 e 180 del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto 27 lu-

glio 1934, n. 1985, modificati dagli articoli 1 e 'S della
legge 1° maggio 1941, n. 422;
Visti gli articoli 18 e 34 del togolamento approvato

con R. decreto 3 marzo 1927, n. 478;
Visto il docteto Ministeriale 30 luglio 1937, concer-

nente i prezzi delle specialità medicinali;
Sentito il Comitato interministeriale dei prezzi;
Ritenuta la necessità di adeguare i prezzi delle spe-

cialità medicinali al variati costi delle materie ppi_mer
e del materiali di confezionainento ¡

SOLERI

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 21 ottobre 10&&
Jtegistro Industria n. 1, foglio n. 237. - Bauxo r

DEC11ETO MINISTEILIALE 8 ottobre 1944.
Scloglimento del Consig11o direttivo e della Glanta di

presidenza della Fondazione per la piccola pesca e noinina
di un commissario straordinario.

IL MTNISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi sulla pesca, appro-
Ivato con R. decreto 8 ottobro 1931, n. 1604;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1932, n. 1802, con.

cornente la erezione in ente morale del Comitato pór
gli studi e la propaganda peschereccia;
Visto 11 R. decreto 1ß settembre 1930, n. 1980, con-

cernente la trasformazione del predetto Comitato in
Fondazione per la piccola pesca;
Visto il R. decreto 9 febbraio 1942, n. 287, che up-

prova il nuovo statuto del guddetto Ente in sostitu-
zione di quello anteriore;
Ritenuto che attualmente, a causa dello stato 'di

guerra, gli organi di amministrazione dall'Ente non

sono in grado di funzionare;
A termini de1Part. 15 dello statuto dell'Ente e con

i poteri risultanti dalla determinazione del Presidente
del Consiglio dei Ministri in date 25 luglio 1944, con
la quale ò stato aindato al Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura Pinearico di amministrare il Commissa-
riato generale per la pesca;

Deereta:

Sono sciolti il Consiglio direttivo e la Giunta di pre-
sidenza della Fondazione per la piccola pesca ed è no-
mÏnÑto commissario straordinario dell' nte il dottore
Emilio OluKa, con tutti i poteri degli organi direttivh
Al commissario straordinario spetterà, sul bilancio

delPEnte, 11 rimborso delle spese a cui egli andrà in-
contro per Padempimento dell'incarico secondo le norme
che saranno stabilite con successivo provvedimento.

Roma, addI 8 ottobre 1944 :
I

g. É Miniatto. PalaaAux

Sui pressi di vendita al pubblico delle epoeinlith Jue. -
dieinali, dei prodotti opoterapici e biologici, dei fera3
menti solubili ed organizzati e, in genere, di tutti'L
prodotti afûni, dei sieri, dei vaccini, dei virus, delle
tossine, degli arsenobenzoli e dei disintestanti a base
di petrolio e piretro, sia fabbriaati o confezionati in
Italia, sia importati daJl'estero, 6 concesso un au-

mento fino alla misura massima del 400% per i pro,
dotti confezionati in. flale e del 300% ger gli altri,
rispetto ai prezzi del giugno 1940.

Vengono riassorbite nella misura concessa dal pre-
sente decreto tutte le maggiorneloni di prezzo cominguo
concesse successivamente a tale dak

art. 2.

TIguale aumento sul prezzo di registražionë potrà es-

sere appliento per le specialità medicinali la cui pro-
duzione e messa in commercio ò stata autorizzata suc-

cessivamente al giugno 1940 e non oltre il 30 novembre
1912.

Art. 8.

I,e varinzioni di prezzo apportate dal präsente de-
creto verranno effettuate mediante apposizione sugli
mvolueri delle specialità o degli altri prodotti suindi-
cati, di un bollino di tipo unico, conforme a quello de-
positato presso la Direzione generale sanità pubblica
portante la dicitura: « Prezzo L. ...... a norma del
D. M. 10.10-1944 ».

E' fatto obbligo alle ditte fabbricanti di presentãre
al Ministero dell'interno (Direzione generale sanità
,pubblica) entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre,
sente decreto il listino dei prezzi di vendita al pubblicci
praticati per le specialità di propria produzione alla
data del 19 giugno 1940 (R. decreto 19 gtugno 1940,
n. 953, sul blocco dei prezzi).
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
11 listino ufficiale dei prezzi aggiornati deve essere

eqposto in tutte le farmacie a disposizione del pubblico
gol e lemdeLtmllino ti o. Esso potrà essere rive-

M I N ISTER 0 DEL TESORO
DIVISIONE la • POttTAFOGLIO

'Art. 6.
Media del titoli del 27 ottobre 1944

Per le infrazioni alle norme sulla disciplina dei

ressi previste dal presente decreto si applicano le san-

sioni stabilite dalPart. 125 del testo unico delle leggi
maaltarie, approvato con It. decreto 27 luglio 1934,
n. 1265, anodificato dall'art. 1 della legge 1 maggio
190, .n. 422, nonchè dagli articoli 38 e seguenti, del
S. decreto-legge 2'I aprile 1943, n. 245.

RenrÎita 3,50 % 1908
, . . . . . . . . . . L. 104, 75

14. 3,50%1902 ...........» 05-

Id. 3%lordo............» 72-

ht..5%1935 ............» .90,50
fledimibile 3,50 % 1934

. . ., . . . . . . . » - 89 ---

Id. 5% 1936..........» 07,70
Obbligaz. Venezio 3,50

, a . . . . . . .
» 05, 50

Buoni del Tesoro 5 % (15 gittgrio 1918) . .
. .

» 07, 45
R presente debreto entrerà in vigore il giot•no sne-

Irl. r,% (15 febbraio 1WS) . . . - 00,40ogsgivo a quello della pubblienzione nella Gartetta Uf-
Irl. 5 % (15 febbraio 1950) . . .

» 94 40
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . . » 06, 35

Romá, addì 16 ottobre 1944
Id. 5 ¾ (15 aprile 1951) . . . . » 96, 35

p. Il Ministro: CANICVARI Id. 4% (15 settembre 1951) . ., .
» 88,60

O(OLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, QCrente

Roma - Istituto Polfgrafico dello Stato - G. C.


